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TITOLO	VIII	
TRATTAMENTO	ECONOMICO	

	
Art.	69	

Struttura	della	retribuzione	
	

1.	La	struttura	della	retribuzione	si	compone	delle	seguenti	voci:	

a)	 stipendio	 tabellare	 corrispondente	 all’area	 di	 inquadramento	 ed	 alla	 posizione	 economica	
rivestita;	

b)	retribuzione	individuale	di	anzianità;	

c)	compensi	per	lavoro	straordinario;	

d)	premi	e	trattamenti	economici	correlati	alla	performance	organizzativa	e	individuale;	

e)	altri	compensi	e	indennità	previsti	in	base	al	presente	contratto;	

f)	altri	compensi	e	indennità	spettanti	in	base	a	specifiche	disposizioni	di	legge.	

2.	La	voce	di	cui	alla	lettera	b)	è	corrisposta	“ove	acquisita”	e	le	voci	dalla	lettera	c)	alla	f)	sono	
corrisposte	“ove	spettanti”.	

3.	 Al	 personale	 è	 anche	 corrisposto,	 ove	 spettante,	 l'assegno	 per	 il	 nucleo	 familiare	 ai	 sensi	
delle	norme	vigenti.	

	
Art.	70	

Retribuzione	e	sue	definizioni	
	
1.	 La	 retribuzione	 è	 corrisposta	 mensilmente	 in	 un	 giorno	 stabilito	 dall’amministrazione,	
compreso	tra	il	giorno	20	e	l'ultimo	del	mese.	Qualora	nel	giorno	stabilito	ricorra	una	festività	o	
un	sabato	non	lavorativo,	il	pagamento	è	effettuato	il	precedente	giorno	lavorativo.	Sono	fatti	
salvi	i	termini	di	pagamento	relativi	alle	voci	del	trattamento	economico	accessorio	per	le	quali	
la	contrattazione	integrativa	preveda	diverse	modalità	temporali	di	erogazione.	

2.	Sono	definite	le	seguenti	nozioni	di	retribuzione:	

a)	 retribuzione	 base	mensile:	 è	 costituita	 dal	 valore	 economico	mensile	 di	 tutte	 le	 posizioni	
economiche	o	fasce	retributive	previste	all'interno	di	ciascuna	area	o	categoria;	

b)	 retribuzione	 individuale	 mensile:	 è	 costituita	 dalla	 retribuzione	 base	 mensile,	 dalla	
retribuzione	 individuale	 di	 anzianità	 e	 da	 altri	 eventuali	 assegni	 personali	 a	 carattere	 fisso	 e	
continuativo	comunque	denominati;	

c)	retribuzione	globale	di	fatto,	annuale:	è	costituita	dall'importo	della	retribuzione	individuale	
mensile	per	12	mensilità,	cui	si	aggiunge	 il	 rateo	della	tredicesima	mensilità	nonché	 l'importo	
annuo	 della	 retribuzione	 variabile	 e	 delle	 indennità	 contrattuali	 percepite	 nell'anno	 di	
riferimento;	sono	escluse	le	somme	corrisposte	a	titolo	di	rimborso	spese.	

3.	La	retribuzione	oraria	si	ottiene	dividendo	le	corrispondenti	retribuzioni	mensili	per	156.	Nel	
caso	di	orario	di	lavoro	ridotto	ai	sensi	dell’art.	18	del	presente	contratto,	il	valore	del	divisore	è	
fissato	in	151.	

4.	 La	 retribuzione	 giornaliera	 si	 ottiene	dividendo	 la	 corrispondente	 retribuzione	mensile	 per	
30.	
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Art.	71	
Struttura	della	busta	paga	

	
1.	 Al	 dipendente	 è	 consegnata	 una	 busta	 paga	 in	 cui	 sono	 distintamente	 specificati:	 la	
denominazione	dell'ente,	il	nome,	l'area	o	categoria	e	la	posizione	economica	di	appartenenza,	
il	periodo	di	paga	cui	la	retribuzione	si	riferisce,	l'importo	dei	singoli	elementi	che	concorrono	a	
costituirla	 (stipendi,	 retribuzione	 individuale	 di	 anzianità,	 assegni	 personali,	 straordinario,	
indennità	 di	 turno,	 indennità	 varie,	 premi	 ecc.)	 e	 l'elencazione	 delle	 trattenute	 di	 legge	 e	 di	
contratto,	 ivi	 comprese	 le	 quote	 sindacali,	 sia	 nella	 aliquota	 applicata	 che	 nella	 cifra	
corrispondente.	

2.	 In	 conformità	 alle	 normative	 vigenti,	 il	 dipendente	 può	 avanzare	 reclami	 per	 eventuali	
irregolarità	riscontrate.	

3.	 L'amministrazione	 adotta	 tutte	 le	 misure	 idonee	 ad	 assicurare	 il	 rispetto	 del	 diritto	 del	
dipendente	alla	riservatezza	su	tutti	i	propri	dati	personali,	ai	sensi	della	normativa	vigente.	

	
Art.	72	

Tredicesima	mensilità	
	
1.	Le	amministrazioni	corrispondono	una	tredicesima	mensilità	nel	periodo	compreso	tra	il	15	
ed	il	21	dicembre	di	ogni	anno.	Qualora,	nel	giorno	stabilito,	ricorra	una	festività	od	un	sabato	
non	lavorativo,	il	pagamento	è	effettuato	il	precedente	giorno	lavorativo.	

2.	L’importo	della	tredicesima	mensilità	è	pari	alla	retribuzione	individuale	mensile	di	cui	all'art.		
70,	comma	2,	 lett.	b)	spettante	nel	mese	di	dicembre,	 fatto	salvo	quanto	previsto	nei	commi	
successivi.	

3.	Nel	caso	di	progressioni	economiche	trova	applicazione	 la	medesima	disciplina	prevista	nel	
comma	2.	

4.	 La	 tredicesima	mensilità	 è	 corrisposta	 per	 intero	 al	 personale	 in	 servizio	 continuativo	 dal	
primo	gennaio	dello	stesso	anno.	

5.	 Nel	 caso	 di	 servizio	 prestato	 per	 un	 periodo	 inferiore	 all'anno	 o	 in	 caso	 di	 cessazione	 del	
rapporto	nel	corso	dell'anno,	la	tredicesima	è	dovuta	in	ragione	di	un	dodicesimo	per	ogni	mese	
di	servizio	prestato	e,	per	le	frazioni	di	mese,	in	ragione	di	un	trecentosessantacinquesimo	per	i	
giorni	prestati	nel	mese,	ed	è	calcolata	con	riferimento	alla	retribuzione	individuale	mensile	di	
cui	al	comma	2	spettante	al	lavoratore	nell'ultimo	mese	di	servizio.	

6.	 I	 ratei	 della	 tredicesima	 non	 spettano	 per	 i	 periodi	 trascorsi	 in	 aspettativa	 per	 motivi	
personali	 o	 di	 famiglia	 o	 in	 altra	 condizione	 che	 comporti	 la	 sospensione	 o	 la	 privazione	 del	
trattamento	economico.	

7.	Per	i	periodi	temporali	che	comportino	la	riduzione	del	trattamento	economico,	il	rateo	della	
tredicesima	 mensilità,	 relativo	 ai	 medesimi	 periodi,	 è	 ridotto	 nella	 stessa	 proporzione	 della	
riduzione	del	trattamento	economico,	fatte	salve	le	specifiche	discipline	previste	da	disposizioni	
legislative	e	contrattuali	vigenti.	
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Art.	73	

Incrementi	degli	stipendi	tabellari	
	
1.	Gli	 stipendi	 tabellari,	 come	previsti	dai	precedenti	CCNL	del	biennio	economico	2008-2009	
dei	comparti	di	provenienza,	sono	incrementati	degli	importi	mensili	lordi,	per	tredici	mensilità,	
indicati	nelle	allegate	Tabelle	A,	con	le	decorrenze	ivi	stabilite.	

2.	Gli	importi	annui	lordi	degli	stipendi	tabellari,	risultanti	dall’applicazione	del	comma	1,	sono	
rideterminati	nelle	misure	ed	alle	decorrenze	stabilite	dalle	allegate	Tabelle	B.	

3.	 A	 decorrere	 dal	 1/4/2018,	 l'indennità	 di	 vacanza	 contrattuale	 riconosciuta	 con	 decorrenza	
2010	cessa	di	essere	corrisposta	come	specifica	voce	retributiva	ed	è	conglobata	nello	stipendio	
tabellare,	come	indicato	nelle	allegate	Tabelle	C.	

	
Art.	74	

Effetti	dei	nuovi	stipendi	
	
1.	 Le	 misure	 degli	 stipendi	 risultanti	 dall’applicazione	 dell’	 art.	 73	 hanno	 effetto	 sulla	
tredicesima	mensilità,	 sul	 compenso	 per	 lavoro	 straordinario,	 sul	 trattamento	 di	 quiescenza,	
sull’indennità	 di	 buonuscita	 o	 di	 anzianità,	 sul	 trattamento	 di	 fine	 rapporto,	 sulla	 indennità	
corrisposta	 in	 caso	di	 sospensione	dal	 servizio	 ai	 sensi	 dell’art.	 64,comma	7,	 sull’indennità	 in	
caso	 di	 decesso	 di	 cui	 all’art.	 2122	 c.c.,	 sull’indennità	 sostitutiva	 del	 preavviso,	 sulle	 ritenute	
assistenziali	e	previdenziali	e	relativi	contributi,	compresi	i	contributi	di	riscatto.	

2.	 I	 benefici	 economici	 risultanti	 dalla	 applicazione	 dell’art.	 	 73	 sono	 computati	 ai	 fini	
previdenziali,	 secondo	 gli	 ordinamenti	 vigenti,	 alle	 scadenze	 e	 negli	 importi	 previsti	 dalle	
Tabelle	A,	nei	confronti	del	personale	comunque	cessato	dal	servizio,	con	diritto	a	pensione,	nel	
periodo	di	vigenza	del	presente	contratto.	Agli	effetti	dell’indennità	di	buonuscita	o	di	anzianità,	
del	trattamento	di	fine	rapporto,	dell’indennità	sostitutiva	del	preavviso,	nonché	dell’indennità	
in	caso	di	decesso	di	cui	all’art.	2122	c.c.,	si	considerano	solo	gli	aumenti	maturati	alla	data	di	
cessazione	del	rapporto	di	lavoro.	

Art.	75	
Elemento	perequativo	

	
1.	 Tenuto	 conto	 degli	 effetti	 degli	 incrementi	 retributivi	 di	 cui	 all’art.	 73	 sul	 personale	 già	
destinatario	delle	misure	di	cui	all’art.	1,	comma	12,	 legge	23	dicembre	2014,	n.	190,	nonché	
del	maggiore	impatto	sui	livelli	retributivi	più	bassi	delle	misure	di	contenimento	della	dinamica	
retributiva,	 è	 riconosciuto	 al	 personale	 individuato	 nelle	 allegate	 Tabelle	 D	 un	 elemento	
perequativo	 un	 tantum,	 corrisposto	 su	 base	 mensile	 nelle	 misure	 indicate	 nelle	 medesime	
Tabelle	D,	per	dieci	mensilità	per	il	solo	periodo	1/3/2018	–	31/12/2018,	in	relazione	ai	mesi	di	
lavoro	 prestato	 in	 detto	 periodo.	 La	 frazione	 di	 mese	 superiore	 a	 15	 giorni	 dà	 luogo	 al	
riconoscimento	 dell’intero	 rateo	mensile.	 Non	 si	 tiene	 conto	 delle	 frazioni	 di	 mese	 uguali	 o	
inferiori	a	15	giorni	e	dei	mesi	nei	quali	non	è	corrisposto	lo	stipendio	tabellare	per	aspettative	
o	congedi	non	retribuiti	o	altre	cause	di	interruzione	e	sospensione	della	prestazione	lavorativa.	

2.	 L’elemento	 perequativo	 di	 cui	 al	 comma	 1	 non	 è	 computato	 agli	 effetti	 dell’articolo	 74	
comma	 2,	 secondo	 periodo	 ed	 è	 corrisposto	 con	 cadenza	 mensile,	 analogamente	 a	 quanto	
previsto	per	lo	stipendio	tabellare,	per	il	periodo	1/3/2018-31/12/2018.	
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3.	 Per	 i	 lavoratori	 in	 part-time,	 l’importo	 è	 riproporzionato	 in	 relazione	 al	 loro	 ridotto	 orario	
contrattuale.	 Detto	 importo	 è	 analogamente	 riproporzionato	 in	 tutti	 i	 casi	 di	 interruzione	 o	
sospensione	 della	 prestazione	 lavorativa	 che	 comportino	 la	 corresponsione	 dello	 stipendio	
tabellare	in	misura	ridotta.	


